
ono 2.411 i lavoratori metal-

meccanici della provincia di 

Venezia coinvolti dalla crisi 

del settore. Un dato che fo-

tografa le difficoltà di nume-

rose aziende del territorio, tra ricorso agli 

ammortizzatori  sociali,  vertenze  ancora  

aperte, incertezze sugli approvvigionamen-

ti e prospettive industriali da definire. A rile-

varlo è la Fim Cisl Venezia analizzando l’an -

damento nei primi sei mesi dell’anno.

Tra le situazioni più delicate c’è  quella della 

Speedline di Santa Maria di Sala, che conta 

circa 270 lavoratori.  Dopo la cessione al 

gruppo torinese Sigit, avvenuta a luglio, la 

situazione rimane in stallo e si fa ampio ri-

corso alla cassa integrazione straordinaria. 

Entro la fine di ottobre è attesa la presenta-

zione del piano industriale alle organizzazio-

ni sindacali, mentre a inizio novembre è pre-

visto un nuovo incontro al Mimit.

In quell’area  si trova Fantic Motor, con 110 

dipendenti, che cerca di ritrovare stabilità 

dopo una complessa fase di composizione 

negoziata della crisi. Per Itallak, che occupa 

20 persone, prosegue invece il ricorso alla 

cassa integrazione ed è stata avviata una 

procedura di uscita volontaria incentivata. 

Senza l’arrivo  di un investitore, il rischio è la 

chiusura del sito e il trasferimento delle atti-

vità a Mantova, sede principale del gruppo 

Berman.

A Scorzè la Da Lio Spa, con 120 dipendenti, 

affronta un mercato difficile e ricorre par-

zialmente alla cassa integrazione ordinaria. 

Ancora più critica la situazione della Unus 

International Spa di Rivale di Pianiga, che 

conta 16 lavoratori e attraversa una delle fa-

si più difficili della propria storia industriale. 

Anche in questo caso si utilizzano gli ammor-

tizzatori sociali, ma servono interventi per 

tutelare la produzione e l’occupazione.

Rimane sotto osservazione anche Aprilia, 

del gruppo Piaggio, che impiega circa 600 la-

voratori tra Noale e Scorzè. I successi in Mo-

toGp e i risultati del settore racing rappre-

sentano elementi positivi, ma non si tradu-

cono automaticamente in un aumento del-

le vendite. 

A Marghera, il sito ex Ilva conta 45 lavorato-

ri ed è coinvolto nella fase di stallo che inte-

ressa l’intero  gruppo. Prosegue la cassa in-

tegrazione straordinaria, in attesa di un in-

contro al Mimit dopo le ultime manifesta-

zioni e gli scioperi.

Nel Veneto Orientale, la Lafert di San Donà 

di Piave, con 750 dipendenti, monitora la si-

tuazione degli approvvigionamenti dei ma-

gneti, che appare parzialmente sbloccata. 

Resta aperta anche la vertenza Peg Perego, 

che occupa 43 lavoratori. Dopo l’ultimo  in-

contro all’Unità  di crisi regionale è stato rag-

giunto un accordo per la cassa integrazione 

in deroga, in scadenza a fine aprile 2027. Il 

primo dicembre, al Mimit di Roma, l’azien -

da presenterà il progetto industriale.

Difficoltà  anche  per  Filoblu,  realtà  

dell’e-commerce  con sede a Santa Maria di 

Sala, dove sono coinvolti 42 lavoratori sui 

114 complessivi. L’azienda  utilizza la cassa 

integrazione straordinaria.

Nel settore dell’informazione  e della comu-

nicazione, l’attenzione  è rivolta soprattut-

to all’impatto  che l’intelligenza  artificiale 

potrebbe avere sull’occupazio ne. Dopo la 

vicenda di Invest Cloud a Marghera, conclu-

sasi nelle scorse settimane con le ultime 

uscite, il monitoraggio riguarda anche Cap-

gemini, che conta 300 lavoratori nel sito di 

Marcon. Nel comparto artigiano, intanto, 

aumentano le richieste di cassa integrazio-

ne ordinaria da parte delle piccole imprese 

metalmeccaniche. Infine, resta senza solu-

zione la vertenza di SuperJet International a 

Tessera, dove sono occupati 95 lavoratori. Il 

futuro del personale rimane incerto e il sin-

dacato chiede un intervento del gruppo Leo-

nardo per garantire una ricollocazione.

A spiegare le ragioni della crisi è Matteo Ma-

siero, segretario generale della Fim Cisl Ve-

nezia, che richiama il peso delle tensioni in-

ternazionali sulle strategie industriali. “Le  

dinamiche geopolitiche che si stanno svilup-

pando in Medio Oriente - afferma - non aiu-

tano il mercato in generale e, ancor meno, 

quello delle due ruote e dell’automobile”.  

Le difficoltà nei trasporti, nelle materie pri-

me e negli approvvigionamenti si sommano 

al conflitto russo-ucraino, in corso dal feb-

braio 2022, e alle scelte della presidenza 

americana di Donald Trump. “Per  quanto 

appaiano lontane, queste dinamiche grava-

no in modo molto pesante nelle scelte stra-

tegiche delle aziende”  sottolinea Masiero, 

evidenziando come le ricadute siano parti-

colarmente significative nei territori a forte 

presenza industriale.

Sara Martano

uando ho scelto la coo-

perativa pensavo di ga-

rantire ai miei figli una 

casa e la possibilità di 

iniziare la loro vita in autonomia. So-

no passati sei anni e tutto è ancora 

fermo. Quello che fatico a compren-

dere è che non si tenga conto del va-

lore di questi progetti: le case coope-

rative non nascono per speculare, 

ma per dare una risposta ai soci e al-

le loro famiglie”.  

Roberto, 57 anni, è uno degli acqui-

renti che attendono il via libera ai 

cantieri del Consorzio Cooperative 

Lavoratori,  fondato da Cisl  e  Acli,  

che dal 1974 costruisce a Milano abi-

tazioni per i lavoratori. E proprio nel-

la  sede del  sindacato  si  è  tenuta 

un’affollata  assemblea per chiede-

re al Comune di accelerare gli iter di 

approvazione dei progetti, bloccati 

da anni dalla burocrazia. 

Al momento sono ferme 5 iniziative 

di cooperazione per un totale di 440 

alloggi, 65 dei quali destinati all’affit -

to calmierato e 114 all’edilizia  con-

venzionata: oro colato in una città 

che ha un bisogno disperato di case 

a costi accessibili. Si parla di 2.750 eu-

ro al metro quadro per l’edilizia  con-

venzionata agevolata, fino a un mas-

simo di 3.900 euro per l’edilizia  libe-

ra, mentre per gli alloggi in affitto cal-

mierato il canone è di circa 500-600 

euro al mese per un bilocale.

“I  numeri  raccontano una realtà  

precisa - ha sottolineato il presiden-

te del CCL, Alessandro Maggioni -: 

centinaia di persone che non posso-

no dare seguito ai propri progetti di 

vita e diverse cooperative che non 

possono programmare il proprio fu-

turo. Continueremo a dialogare e a 

collaborare con l’amministrazione  

comunale, ma non possiamo più li-

mitarci ad aspettare. Per questo ab-

biamo deciso di avviare una civile 

mobilitazione  pubblica.  Vogliamo  

che questa vicenda esca dai tavoli 

amministrativi e diventi una questio-

ne di tutta la città”.

Ci sono cooperative che attendono 

da sei anni la conclusione dell’iter  

procedurale  rimasto  bloccato  in  

qualche ufficio o commissione, in at-

tesa di una firma o un via libera. Le 

recenti inchieste della magistratura 

sull’edilizia  milanese  hanno  poi  

complicato la situazione.

“A  Milano la casa è diventata un lus-

so - ha osservato il segretario genera-

le Cisl, Giovanni Abimelech - una cit-

tà che espelle chi la tiene in piedi è 

più ingiusta e più fragile. Il lavoro dei 

giudici va rispettato e la legalità non 

è in discussione, ma va trovato un si-

stema per fare ripartire l'edilizia e 

consegnare le abitazioni a chi ne ha 

diritto. Vanno poi salvaguardate le 

esperienze cooperative, come quel-

la del CCL che costruisce case a costi 

accessibili per le persone che lavora-

no e dimostra che un altro modo di 

abitare è possibile”.  

All’incontro  erano presenti anche 

l’assessore  alla Casa Fabio Bottero 

e la vicesindaca Anna Scavuzzo, la 

quale ha assicurato che tutti i proget-

ti otterranno il via libera e che il Co-

mune sta lavorando per recuperare 

il tempo perduto. Qualche proble-

ma è stato causato anche dalla ca-

renza di personale, tamponata con 

l’assunzione  di 15 nuovi funzionari 

e 2 dirigenti per cercare di sostituire 

i colleghi che hanno lasciato il setto-

re dell’urbanistica  negli ultimi anni. 

Ora i soci delle cooperative chiedo-

no passi in avanti concreti e sono 

pronti a mobilitarsi. La questione abi-

tativa sarà al centro della campagna 

elettorale per il nuovo sindaco, pro-

va ne è la partecipazione all’assem -

blea presso la Cisl di diversi consiglie-

ri comunali di maggioranza e opposi-

zione. 

Mauro Cereda

IN GIOCO alloggi a prezzi accessibili e il futuro di centinaia di famiglie

Milano: bloccate da sei anni
440 case cooperative

ALLARME Fim nel primo semestre 2026: coinvolte aziende come Aprilia, Lafert, Speedline, Peg Perego, SuperJet International
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